
Il bilancio 2009, per alcuni aspetti può sembra-
re la fotocopia del precedente: non sono impo-
tizzati aumenti di tariffe comunali e si prevedono 
la realizzazione delle nuove scuole elementari, 
la costruzione  dell’area per il mercato e degli 
spogliatoi della palestra.

È stato predisposto e votato solo dal gruppo 
di maggioranza dell’Unione popolare Mantese 
(UPM) mentre la minoranza dell’architetto Mario 
Guasti ha votato contro.

A differenza di quello del 2008 e in presenza 
di una situazione economico-finanziaria molto più 
delicata (soprattutto per i Comuni), nel bilancio 
si riscontrano interventi molto significativi di aiuto 
per settori e categorie di cittadini, per la Residenza 
“Maero”,  struttura socio-sanitaria che gode di 

buona salute; e per l’Asilo infantile (grazie alla 
collaborazione tra le due amministrazioni) con 
un significativo contributo annuale da parte del 
Comune: 56 mila euro, in sostanza il doppio di 
quanto finora erogato.  Inoltre è stato sottoscritto 
un accordo con le organizzazioni sindacali per la 
riduzione della tariffa rifiuti per coloro che hanno 
redditi molto bassi; un’attenzione particolare agli 
interventi di carattere socio-assistenziale.

Le cifre qui pubblicate evidenziano sia pure per 
sommi capi la quantità e la natura degli incentivi 
previsti in ogni settore della vita della nostra am-
ministrazione.

Roberto Signorile
Assessore al Bilancio

Carissimi concittadini, si sta 
avviando al termine il mio man-
dato e mi pare giusto fare alcune 
riflessioni sulla vita amministrati-
va di questi cinque anni.

Ritengo - forse anche con 
un po’ di presunzione - di aver 
svolto il ruolo di sindaco di tutti 
i cittadini Mantesi, sia di quelli a 
me politicamente più vicini sia di 
quelli che legittimamente soste-
nevano un’altra linea politica.

Ho svolto l’incarico a tempo 
pieno e a servizio di tutti, con 
la presenza giornaliera presso 
il municipio e con la massima 
disponibilità ad ascoltare e a 
dialogare con tutti.

Nonostante le difficoltà eco-
nomiche che ha Manta (come 
tutti i comuni, specialmente i più 
piccoli), in questi cinque anni 
siamo riusciti a portare a termine 
il programma elettorale che ci 

eravamo proposti, privilegiando 
fortemente il settore sociale a 
tutela delle fasce più deboli dei 
cittadini, senza però trascurare 

altri settori come l’istruzione, la 
cultura, lo sport, il tempo libero 
e la viabilità.

Per quanto riguarda le opere 

pubbliche ne sono in dirittura 
d’arrivo due di rilievo, già pro-
gettate e finanziate nel bilancio 
2009: i nuovi spogliatoi per gli 
impianti sportivi e la costruzione 
di un’ala coperta multifun-
zionale, destinata al mercato 
settimanale, ma che sarà anche 
utilizzata per manifestazioni e 
attività varie.

Seppure non previsto nel 
nostro programma elettorale, 
in questi anni ci siamo molto 
battuti per costruire una nuova 
scuola elementare nella zona 
della cascina “Aia”.

Con gran rammarico devo 
purtroppo constatare che non 
ce l’abbiamo fatta. 

Angelo Giusiano
Sindaco di Manta
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IL SALUTO DEL SINDACO GIUSIANO
ALCUNE RIFLESSIONI SULLA VITA AMMINISTRATIVA DEGLI ULTIMI 5 ANNI

segue a pagina 10

BILANCIO 2009, LE COSE POSITIVE
Ogni cittadino può desti-

nare al proprio Comune per 
iniziative ed attività sociali il 5 
per mille della imposta Irpef 
che paga allo Stato.

È molto importante che 
i mantesi destinino il 5 per 
mille al Comune di Manta 
firmando il modello allegato 
alla dichiarazione dei redditi 
o al modello Cud. 

Attenzione! Anche chi non 
deve presentare la denuncia 
dei redditi può destinare il 5 
per mille.

5 PER MILLE
AL COMUNE 
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La Giunta comunale ha approvato, con deliberazione n° 
21 del 2 aprile scorso, l’erogazione dei contributi sottoelencati 
alle associazioni mantesi.

Gli incentivi erogati sono uguali a quelli dell’anno 2008, 
fatti salvi alcuni contributi straordinari di importo maggiore 
quali quelli alla Bicoca che festeggia il 50° di fondazione, ai 
Giari per iniziative straordinarie, alla Pro Manta quale con-
tributo per affitto di strutture e all’AIB per acquisto indumenti 
di vestiario.

Si fa presente che, secondo quanto prevede il regolamento 
comunale, qualunque associazioni e in qualunque momento 
può chiedere le venga concesso un contributo. Per maggiori 
informazioni, si invita a rivolgersi agli uffici comunali.

CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI

ASSOCIAZIONE SEDE IMPORTO 

Associazione L’Airone Manta  2.000,00 

Coro giovani mantesi Manta  100,00 

Aido - Associazione donazione organi Saluzzo  250,00 

Nuova Adas Saluzzo  250,00 

CCM - Comitato Collaborazione Medica Torino  1.000,00 

Pamoja Mondorotondo Manta  1.000,00 

Amici del Borgo San Rocco Manta  400,00 

AIB - Associazione incendi boschivi Manta  500,00 

Associazione Giari ‘Ntussià Manta  2.000,00 

Theleton fondazione onlus Milano  100,00 

Associazione distrofia muscolare Torino  200,00 

Pro Loco di Manta Manta  4.500,00 

Gruppo corale la Bicoca Manta  1.500,00 

Associazione varie culturali Loro sedi  600,00 

Associazione calcistica mantese Manta  450,00 

Associaz.tennistica mantese Manta  200,00 

A.s.d. Manta Volley Manta  250,00 

Associazione sportiva Valle Varaita Piasco  1.040,00 

 16.340,00 

- avanzo di amministrazione applicato al bilancio 2009
per spese di investimento € 82.500,00

ENTRATE CORRENTI
- addizionale comunale Irpef (0,50) € 240.000,00
- compartecipazione irpef € 48.123,00
- imposta comunale sugli immobili (Ici) € 422.000,00
- recupero evasione Ici anni precedenti € 6.000,00
- tassa per lo smaltimento di rifiuti solidi urbani € 275.000,00
- contributo dallo Stato per finanziamento del bilancio € 554.630,00
- sanzioni per infrazioni al codice della strada € 60.000,00
- rette sezioni Raa-Ra, Raf, Rsa e Continuità assistenziale della Casa di 
riposo (comprensiva della quota sanitaria corrisposta dall’Asl) € 1.826.700,00
- proventi da concessioni edilizie € 110.000,00

SPESE CORRENTI
- personale municipale e casa di riposo € 1.347.890,00
- versamenti  imposta irap € 83.000,00
 -indennità di carica agli amministratori € 36.000,00
- funzionamento degli uffici comunali e delle scuole € 170.150,00
- viabilità, manutenzione strade, aree verdi € 58.600,00
- illuminazione pubblica e manutenzione impianti € 91.800,00
- raccolta e smaltimento rifiuti urbani e spazzatura strade € 261.000,00
- spese di gestione impianti sportivi e palestra € 40.200,00
- spese gestione casa di riposo professionisti e cooperativa € 919.300,00
- contributo Asilo Infantile di Manta € 56.000,00
- contributo al Consorzio “Monviso Solidale” € 75.750,00
- iniziative culturali, ricreative varie, sportive e turismo € 15.500,00
- assistenza invalidi,  handicap, iniziative giovani € 21.600,00
- contributi ad associazioni varie € 16.500,00
- interessi passivi € 119.986,00

SPESE IN CONTO CAPITALE
- manutenzione di edifici di proprietà comunale € 16.000,00
- acquisizione aree per parcheggi pubblici € 50.000,00
- manutenzione strade, piazze, illuminazione pubblica € 177.000,00 
- manutenzione aree verdi, cimitero, impianti sportivi € 17.000,00
- manutenzione scuole elementari e medie € 9.000,00
- manutenzione casa di riposo Maero € 16.750,00
- costruzione scuole elementari € 2.150.000,00
- realizzazione area mercatale € 178.690,00
- realizzazione spogliatoi palestra € 336.221,00
-  rimborso quota capitale mutui in ammortamento € 95.146,00

IL BILANCIO 2009 PAREGGIA SULLA CIFRA DI EURO € 8.304.898,00

PAREGGIA SU 8 MILIONI 305 MILA EURO

IL BILANCIO 2009, LE CIFRE SIGNIFICATIVE
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Proseguono anche per l’anno 
in corso le operazioni di straordi-
naria manutenzione su vari tratti 
di strade comunali, già iniziati 
con il 2008.

Le vie e piazze  che, entro la 
prossima primavera, saranno 
oggetto di rifacimento del tap-
petino d’usura sono le seguenti: 
traversa di via Roma di accesso 
alle scuole elementari e relativa 
piazzetta; Via Rivoira, per l’inte-
ro tratto dalla S.R. 589 sino in 
prossimità della Chiesa di Santa 
Maria del Monastero;  l’ultimo 
tratto di via Valerano, fiancheg-
giante  piazza del Popolo; tratto 
di via Matteotti dall’incrocio con 

la Strada Statale 589 sino ad 
incrocio con via Don Scalafiotti 
e relativo marciapiede; l’area 
parcheggio di loc. “La Filanda”; 
un tratto di via Galimberti nei 
pressi di piazza De Gasperi; 
l’ultima traversa comunale delle 
cooperative di Via Valcrosa;  
infine un breve tratto di rinforzo 
a scogliera in via Collina.

Le opere sono già state affi-
date a seguito di gara ufficiosa, 
alla ditta Luciano F.lli di Barge, 
ad un ribasso del 12,00% sul-
l’importo dei lavori e per un 
ammontare complessivo netto 
di 28 mila 735,16 euro.  Con 
procedura di affidamento lavori 

in economia, la ditta Sordello 
Giancarlo di Busca procede-
rà a breve alla straordinaria 
manutenzione di vari tratti di 
illuminazione pubblica esistenti 
sul territorio.

Le opere consisteranno nel 
miglioramento degli apparecchi 
illuminanti mediante la parziale 
sostituzione di elementi vari o 
la sostituzione integrale delle 
plafoniere, a seconda delle zone 
d’intervento.

Le vie interessate sono: Via 
Silvio Pellico; via Resistenza; via 
Rubatera; via Don Minzoni e tra-
versa; loc. “La Filanda”; località 
“Le Sbarre”; la prima traversa di 
via Stazione; Largo De Gasperi; 
via Valcrosa; via Valerano; l’area 
verde di fronte alle cooperative 
di via Valcrosa.

Per tutte le località è prevista 
l’installazione di nuove lampade 
a vapori di sodio, che garan-
tiscono una maggior illumina-
zione ed una colorazione giallo 
ambrato.

L’importo di investimento 
ammonta a netti 21 mila 785,17 
euro, affidati a seguito di un ri-
basso praticato sull’elenco prezzi 
pari al 10%.

Negli ultimi anni si è inserito 
nella viabilità pubblica  un nuo-
vo elemento: la rotatoria (ma 
tutti la chiamiamo “rotonda”).

Il suo successo è da mettere 
in rapporto diretto con la sua 
funzionalità.

Il traffico è smistato con re-
lativa rapidità, aumenta la sicu-
rezza degli incroci soprattutto su 
strade a grande scorrimento, la 
velocità dei veicoli è ridotta, non 
sono richieste le spese costanti 
di manutenzione che comporta 
il semaforo e persino l’inqui-
namento prodotto dalle code 
di veicoli in attesa del verde, 
pare essere un po’ ridotto dalla 
rotatoria che ha tempi di attesa 
mediamente inferiori.

Manta, per non essere da 
meno, ha introdotto anche Lei le 
sue brave rotatorie;  fra costruite 
e in costruzione sono quattro.

La prima è stata quella di via 
Matteotti su un incrocio, con 
via Monsignor Scalafiotti, che 
pare secondario, ma che aveva 
una visibilità limitata e che, con 
il considerevole aumento del 
numero delle abitazioni della 
zona , avrebbe certamente dato 
problemi di sicurezza.

La seconda e la terza, più 
imponenti, hanno trovato spazio 
all’incrocio fra via Risorgimento 
e la strada provinciale dei Laghi 
di Avigliana (Gigante) e l’altra in 
fase di costruzione sempre sulla 
Strada Provinciale, ma all’in-
crocio con Via Borsellino: sono 
pensate sia per la distribuzione 
del traffico in uscita dal paese 
che per la moderazione della 
velocità dei veicoli di passaggio 
nel centro abitato.  

L’ultima rotatoria in proget-
to ed in fase di realizzazione 
(progettata e realizzata dalla 
Provincia e cofinanziata dal Co-
mune) è quella della Gerbola, 
incrocio fra le strade provinciali 
Manta-Lagnasco e Saluzzo- Vil-
lafalletto. 

Si tratta certamente di un 
inserimento necessario, auspi-
cato da tempo e si spera possa 
mettere fine alla lunga sequenza 
di incidenti ivi avvenuti.

Entro l’estate tutte le rotatorie 
dovrebbero essere ultimate e 
funzionanti.

Roberto Signorile
Assessore alla Viabilità

AUMENTANO LA SICUREZZA E FANNO SCORRERE IL TRAFFICO

LA NOVITÀ DELLE ROTATORIE

MANUTENZIONE DELLE STRADE
E ILLUMINAZIONE PUBBLICA

La Giunta comunale ha richiesto al Consorzio CSEA servizi eco-
logia ed ambiente l’inserimento di punti di raccolta del verde (sfalci 
di siepi, erba, ecc.) da posizionare sul territorio comunale.

Ha altresì avanzato la richiesta di trasformazione della raccolta 
rifiuti organici tramite un diverso metodo di conferimento. Gli 
uffici tecnici dei due enti stanno valutando le caratteristiche delle 
richieste e le condizioni economiche.

Il nuovo servizio per motivi organizzativi del Consorzio non 
potrà essere attivato prima di luglio-agosto. 

ECOLOGIA E AMBIENTE

La prima rotatoria di Manta, realizzata in via Matteotti
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Il disavanzo di  circa 200 mila 
euro che il Comune ha dovuto 
pagare nel 2008, deve essere 
diviso in due diverse categorie: 
spese straordinarie e spese di 
gestione ordinaria.

Le spese straordinarie che nel 
2008 sono state di circa  136 
mila euro  riguardano 
• Il pagamento della prima rata 

della terza scala di sicurezza, 
l’installazione del sistema di 
controllo delle uscite a tutela 
degli ospiti, la climatizzazione 
della cucina e altre opere 
minori richieste dal Servizio di 
prevenzione infortuni dell’ASL 
per circa 73 mila euro

• il pagamento di arretrati del 
CCNL dei dipendenti per circa 
42 mila euro

• La quota a carico del Comune 
per ottenere il finanziamento 
per l’acquisto di mobili e attrez-
zature di circa 9 mila euro

• Il pagamento delle sostituzioni 
per consentire il recupero del-
le famose ferie antecedenti il 
2006 di circa  12 mila euro

 Nel prossimo anno queste 
spese non potranno azzerarsi 
perché alcune resteranno:  la 
seconda rata della scala di 
sicurezza e le sostituzioni per 
il recupero delle ferie arretrate 
antecedenti il 2006 (piano 
quinquennale) ammonteran-
no  presumibilmente a circa  
45 mila euro.

 Il deficit della  gestione ordi-
naria risulta di circa 64 mila 
euro, ma a che cosa è dovuto 
e soprattutto si potrà eliminare 
nel 2009?

 Tutto dipende dalle scelte 
di politica amministrativa: la  
più significativa riguarda il 
personale che in questi anni 
è sempre stato in esubero ri-
spetto a quanto richiesto dalla 
Legge regionale: ogni giorno al 
Maero vengono lavorati 1734  
minuti di assistenza in eccesso 
e questo significa pagare circa 
10 mila ore in più all’anno. 

 È chiaro che eliminandole si 
risparmierebbero circa 140 
mila euro e si porterebbe in 
attivo il bilancio del Maero.

 Non l’abbiamo fatto e siamo 
convinti che nessuno, con un 
minimo di buon senso potrà 
farlo in futuro. I minuti di 
assistenza previsti dalla Legge 
regionale sono assolutamente 

insufficienti per fornire agli 
ospiti un servizio dignitoso.

 Non l’abbiamo fatto anche se 
in questi ultimi tempi ne avrem-
mo avuto l’occasione servita 
su un piatto d’argento, poiché 
alcuni dipendenti comunali si 
sono trasferiti e avremmo po-
tuto lasciare i posti vuoti senza 
dover licenziare nessuno.

 Crediamo talmente a questa 
necessità di conservare l’at-
tuale organico del personale 
che abbiamo sempre sostituito 
tutte le assenze, anche quelle 
brevi e  anche quando i letti 
non erano tutti occupati.

 Per concludere, credo che 
non sia giusto in queste con-
dizioni parlare di “deficit” ma 
si debba parlare piuttosto di 
“investimento”: uno dei tanti 
investimenti nel campo sociale 

del Comune di Manta: l’asilo, 
la disabilità, le problematiche 
giovanili e così via.
E’ giusto tenere sotto con-

trollo la gestione economica del 
Maero, ma sarebbe sbagliato 
distogliere l’attenzione da ciò 
che viene vissuto giornalmente 
nella struttura, perché questo 
è l’aspetto più importante per 
coloro che al Maero devono 
vivere o lavorare.

Nei cinque anni di legislatura 
ci sono state alcune novità che 
merita ricordare.
• Decisioni di politica gene-

rale della locale ASL han-
no imposto la chiusura del 
reparto Alzheimer che era 
stato uno dei fiori all’occhiello 
del Maero e al suo posto è 
stata creata una sezione di 
Continuità assistenziale dove 

vengono ricoverati i degenti 
dimessi dagli ospedali, che 
non potrebbero tornare subito 
a casa ma necessitano di un 
periodo di convalescenza in 
una struttura protetta.

• Per quanto riguarda il perso-
nale di assistenza alla perso-
na, è stato deciso di affidare i 
turni di notte a una Coopera-
tiva e i turni diurni sono stati 
organizzati in modo da assi-
curare un ciclo sempre uguale 
in cui si alternano il servizio al 
mattino, quello al pomeriggio 
e le giornate di riposo.

 La cooperativa ha assicurato 
sempre la sostituzione degli 
assenti.   E’ nota inoltre la 
vicenda delle ferie accumu-
late in precedenza e che ora 
i dipendenti stanno recupe-
rando in base ad un piano 
quinquennale concordato con 
le Organizzazioni Sindacali.

• La vicenda più travagliata è 
stata quella degli infermieri 
perché dal gennaio 2008 
l’ASL, che prima forniva di-
rettamente questo personale, 
ha deciso di utilizzarlo tutto 
in altre strutture, lasciando 
alle case di riposo il compito 
di far fronte in proprio alle 
necessità.  Il problema è stato 
la carenza cronica di infermie-
ri. Dopo un periodo nero, di 
grande preoccupazione per 
l’abbassamento del livello di 
questo insostituibile servizio, 
possiamo adesso ritenerci 

IL DISAVANZO DELLA GESTIONE 2008 HA UNA SPIEGAZIONE

QUALE SITUAZIONE ECONOMICA?

segue a pagina 5

 "MAERO"
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fortunati e le nostre infermiere 
svolgono il loro lavoro nel 
modo migliore.

• Non ho mai nascosto che la 
verifica degli Ispettori dell’ASL 
(fine ottobre 2007), se pure 
nata da un’odiosa denuncia 
anonima, è comunque servita 
ad avviare un processo che 
ha senza dubbio prodotto un 
miglioramento sia dal punto di 
vista della sicurezza sul lavoro, 
sia da quello della vivibilità 
della struttura.  Il sistema di 
controllo delle uscite  degli 
assistiti a rischio è stato rico-
nosciuto dagli stessi Ispettori 
come l’unico che mette d’ac-
cordo i vigili del fuoco (che 
vorrebbero sempre le porte 
aperte) e la vigilanza ASL (che 
le vorrebbe sempre chiuse).

• In questo ultimo anno, supera-
te le emergenze, l’attenzione 
è stata focalizzata sull’am-
biente:  un finanziamento 
regionale ha permesso di 
aumentare la dotazione di 
apparecchiature di ausilio per 
l’assistenza alla persona e di 
acquistare un arredamento 
dignitoso mandando “in pen-
sione” sedie e divani che, oltre 
ad essere esteticamente brutti, 
risultavano anche inadeguati 
alle esigenze degli anziani.  Le 
vecchie, piccole TV sono state 
sostituite con apparecchi nuo-
vi, di dimensioni notevoli, per 
consentirne la visione a chi 
non ha più la vista di un tem-
po; la zona bar (ovviamente 
solo distributori automatici!) 
è stata spostata e migliorata, 
nel salone al piano terreno è 
stato predisposto un impianto 
di proiezione che permetterà 
tra breve di programmare film 
o di vedere su grande scher-
mo avvenimenti di cronaca.  
Il giardino è stato rimesso 
a nuovo ponendo a dimora 
piante e fiori e affidando ad 
un volontario la manutenzione 
ordinaria. I due “gazebo” con 
panchine e tavoli sistema-
ti nel giardino stesso sono 
molto frequentati nel periodo 
estivo.

• Un particolare apprezzamento 
merita l’ottima organizzazione 
della cucina a l’attivazione di 
attività diverse che, prenden-

do lo spunto da festività, com-
pleanni, avvenimenti, hanno 
sempre più “animato” la vita 
degli assistiti e sono state 
documentate in un giornalino 
“inventato” dall’educatrice 
Cinzia e da lei realizzato e 
stampato. Tra le attività non va 
dimenticata quella di fisiotera-
pia che ha avuto un notevo-
lissimo incremento; ora quasi 
tutti gli ospiti partecipano 
alle sedute collettive mentre 
il locale attrezzato, realizzato 
circa un anno fa  serve per 
interventi personalizzati che i 
fisioterapisti Valentina e Fulvio 
organizzano a seconda delle 
necessità.

• Da circa un anno è stato 
creato un Comitato interno 
i cui membri rappresentano 
tutti coloro che partecipano 

alla vita del Maero: l’asses-
sore delegato, il capogruppo 
dell’opposizione consiliare, 
il direttore, assistiti, parenti e 
personale.
Le prime sedute hanno di-
mostrato che, quando si af-
frontano problemi reali la 
collaborazione non manca e 
credo che qualche risultato sia 
già stato raggiunto.

• Vorrei concludere con un 
pensiero e un ringraziamento 
ai volontari dell’Associazione 
Volontari Tapparelli (sezione 
di Manta) che attualmente 
sono quasi una ventina e che 
svolgono un lavoro sempre 
più significativo per il Maero. 
Ricordo ad esempio la colla-
borazione con i fisioterapisti 
e l’educatrice, la gestione 
della lavanderia, il servizio 

in portineria, l’aiuto per la 
preparazione dei tavoli, lo 
spostamento degli assistiti non 
autosufficienti, la manutenzio-
ne del giardino e la notevole 
opera di tinteggiatura che 
ha cambiato l’aspetto degli 
interni. Ho cercato in questo 
articolo di dare un’idea di 
ciò che è stato realizzato al 
Maero, non vorrei che fosse 
considerato uno spot eletto-
rale!  Le cose descritte sono 
state fatte ed è giusto che la 
popolazione lo sappia.
Molte restano da fare e sono 
sicuro che il mio successore, 
da qualunque schieramento 
provenga, resterà coinvolto in 
questo circolo virtuoso; certo 
sarà necessario tenere sempre 
alta l’attenzione perché in 
una struttura come il Maero i 
problemi nascono all’improv-
viso, la realtà è complessa 
e le decisioni non possono 
farsi attendere. Ringrazio in 
particolare il Dott. Daniel 
Ernesto Navarro che ha avuto 
fin dall’inizio del suo incarico 
le idee molto chiare su come 
agire per rendere sempre 
più funzionale la struttura e 
non ha esitato a spendersi 
in prima persona in compiti 
ben al di là di quelli che gli 
competevano.

 Franco Orlandino
Assessore delegato per il Maero

Le fotografie documentano le 
attività assistenziali e occupazionali 
che si svolgono al "Maero"

MOLTI I PROBLEMI GESTIONALI AFFRONTATI

NON È SOLO QUESTIONE DI SOLDI
da pagina 4
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L’ultimo trimestre dello scorso 
anno ha registrato la visita di 
Mauro Morello e la sua band 
alla Casa di riposo Maero, dove 
hanno allietato con canzoni po-
polari ed orecchiabili i numerosi 
ospiti. Lo spirito gioioso della 
giornata si è concluso con un 
semplice buffet, apprezzato dai 
presenti.

Non è mancato il supporto 
organizzativo della Pro Loco alla 
rievocazione di Hallowen, orga-
nizzata da “I Giari”; molto buo-
ne le caldarroste preparate con 
la solita maestria dagli esperti 
môndajè Celin (Barra) e Bruno 
(Arnaudo). A seguire, c’è stata la 
cena “di ringraziamento” per tut-
ti coloro che, in qualsiasi modo, 
hanno collaborato con la Pro 
Manta; poi, la “Festa dell’Anzia-
no” nell’oratorio Arcobaleno, in 
collaborazione con il Consiglio 
Pastorale, e, infine, il Mercato 
di Natale, con le numerose 
bancarelle, il “calesse natalizio” 
per i bambini, Babbo Natale 
(Elio Giordanengo) e Mamma 
Natalina (Chiara Giuliano), i 
130 kg di môndaj della coppia 
B&C, innaffiati dalla trentina di 
litri di “vin brulé”, preparati e 
serviti dagli Alpini. Facevano 
da sfondo le belle decorazioni 
illuminate, sospese ai lampioni 
di via Roma: idea ed opera di 
Lia Pavan e soci.

Il Natale ha visto, poi, l’alle-
stimento in S.Maria del Mona-
stero del presepe rinascimentale 
della prof.ssa Mitty Perrotta. A 
chiusura del 2008, si ricorda 
ancora la realizzazione del 
Calendario 2009 (“Manta di 
notte”),  che ha potuto vedere le 
luce grazie all’apporto di nume-
rosi sponsor (compaiono nelle 
pagine interne dello stesso), fra 
cui la Cartiera Burgo, fornitrice 
della carta necessaria alla biso-
gna; un sentito ringraziamento 
va, inoltre, a Claudio Roncari 
ed a Silvano Audisio per le belle 
foto fornite; ed alla Graph Art 
di Angelo Audisio, per la cura e 
l’amore messi nella realizzazio-
ne dell’opera. E’ stata, penso, 
una piacevole e gradita sorpresa 
per i vari mantesi sparsi per il 
mondo, a cui è stato inviato 
entro la fine del 2008.

Il 2009, per la Pro Manta, si 
sono aperte con il Carnevale. 

Signora del Borgo (Ciôtina) 

è stata ancora una volta Chia-
ra Giuliano, che ha portato 
ovunque la sua simpatia e sua 
spontaneità; con lei, il bravo 
Mario Mana, il nostro Leônin. 
Due valide colonne si sono 
rivelate Elena Oglietti (Paisana) 
e Marco Mattio (Paisan), che 
hanno affiancato e, alla biso-
gna, sostituito Chiara e Mario; 
hanno completato il quadro le 
damigelle Noemi Gioelli, Enrica 
Poggio e Stefania Arnolfo.

Martedì 17 febbraio vi è stata 
la cena di solidarietà presso il 
Pithosforo, gran ciambellano 
e sponsor Mario Cetera. Oltre 
150 maschere – erano presenti 
quasi tutte - hanno contribuito 
ad animare la serata ed a fare 
da corona alla consegna delle 
chiavi di Manta, da parte del sin-
daco Angelo Giuliano, ai nostri 
“rappresentanti”; è stata raccol-
ta la somma di oltre 1.000 €. 
Venerdì 20 febbraio, a Manta, 

è stato il giorno delle maschere 
(mantesi, ma non solo) che 
hanno portato il loro allegro 
saluto in Comune, all’Asilo, alla 
Scuola Elementare, riscuotendo 
successo e generando simpa-
tia. Il consueto ricco aperitivo 
- sponsor Danilo della Piola 
del Barbôn, in ricordo del papà 
- ha preceduto il buon pranzo, 
consumato presso la Casa di 
Riposo Maero e gentilmente 
offerto dall’Amministrazione 
comunale.

Alle sera, presso l’oratorio 
Arcobaleno, Leônin, Ciôtina 
e seguito hanno festeggiato il 
Carnevale con i ragazzi; sabato 
21 è stata la volta dei ragazzi 
delle Elementari.

Martedì 24 febbraio è an-
data in scena la “polentada” 
mantese, con distribuzione di 
oltre 600 porzioni (polenta, 
salciccia, gorgonzola e vino). 
Contemporaneamente nel sa-

lone comunale ha avuto luogo 
il ballo dei bambini, coordinato 
da Elio Giordanengo, aiutato in 
ciò da Giada, Ambra e Bruna, 
oltre che da volenterose mam-
me.Un caloroso grazie va a tutti 
coloro – e sono stati tanti – che 
hanno collaborato alla buona 
riuscita della manifestazione; a 
chi ha offerto prodotti, come le 
panetterie Donadio e Giusiano 
(farina), e l’Invernizzi di Moretta 
(gorgonzola); a chi ha consen-
tito buoni risparmi negli acquisti 
(macelleria Zamperlin); a chi 
–come Mauro Morello e la sua 
band – ha “arricchito” l’offerta 
carnevalesca mantese. 

Domenica 29 marzo, infine, 
in “Manta da scoprire” la Pro 
Loco ha portato il suo contributo 
alla manifestazione organizzata 
dall’Amministrazione comunale 
con il suo fiore all’occhiello, 
cioè con il minestrone di trippe 
preparato dallo chef Angelo 
Audisio e finito in men che non 
si dica.

Si spera che la TV abbia 
immortalato in modo acconcio 
tale avvenimento, in modo da 
fare da cassa di risonanza per 
la prossima “MangiaManta”, 
che si terrà martedì 2 giugno 
p.v. È un modo originale per 
festeggiare la ricorrenza della 
proclamazione della Repubbli-
ca. Non mancate! Difatti, oltre al 
famoso minestrone, ci sarà per 
la prima volta la vera porchetta. 
Un caro saluto a tutti. 

Piero Bussi
presidente Pro Manta

2 GIUGNO, TUTTI A "MANGIAMANTA"

Nella pagina due immagini di "Mangiamanta": sopra il gruppo che ha organizzato la minifestazione

 QUI PRO LOCO
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Anche nel 2008 i cittadini di 
Manta hanno continuato a far 
crescere l’ADAS: nell’anno, sono 
state donate alla Banca del san-
gue, all’ospedale di Saluzzo ed 
a quello si Savigliano ben 204 
sacche di sangue intero o di pla-
sma. Si sa, ad esempio, che con 
una sola sacca di sangue (circa 
450 grammi) si possono curare 
diversi malati, perché il sangue, 
dopo la donazione, viene scisso 
nei suoi componenti, per cui le 
sue parti possono curare chi 
ha necessità di globuli rossi, di 
piastrine, di globuli bianchi o di 
plasma.

Durante il 2008 (ed anche 
il 2009 sotto questo profilo è 
ben iniziato) sono aumentate 
le donazioni di plasma presso 
l’ospedale di Savigliano ad 
opera di una gruppo di donatrici 
molto efficienti.

La donazione di plasma (ma-
teriale che in parte in Italia è 
ancora importato) è ideale, ad 
esempio, per le donatrici ed i 
donatori che “faticano” a recu-

perare la giusta dose di ferro nel 
proprio sangue. Il plasma si può 
donare diverse volte l’anno: un 
particolare macchinario, resti-
tuisce all’istante la parte solida 
del sangue, trattenendo invece 
la parte liquida che forma, ap-
punto, il plasma donato.

Per l’edizione del 2009 del 
Mangiamanta, all’ADAS è stata 
riservata una “postazione” attra-
verso la quale, oltre a distribuire 
il dolce finale, sarà possibile 

parlare e distribuire materiale 
propagandistico relativo agli 
scopi associativi ai partecipanti 
all’importante manifestazione 
mantese.

La sera del 27 febbraio scor-
so, l’ADAS, invitata dal loca-
le gruppo AIDO (Donazione 
Organi), ha parlato con il suo 
capogruppo Riccardo Signorile 
del lavoro svolto in paese a 
favore della donazione sangue 
e dei lusinghieri risultati ottenuti 

grazie alla generosità dei dona-
tori. Nel 2008 è stato piacevole 
veder accostarsi alle donazioni 
diversi “nuovi italiani”: hanno 
infatti donato con noi persone 
giunte da Cuba, dal Marocco, 
dalla Repubblica Domenicana 
e dalla Romania: a tutti questi 
nuovi amici vada il nostro grazie 
e l’augurio di una buona perma-
nenza con le loro famiglie nel 
nostro paese.

L’ultima domenica di giugno, 
come ormai da cinque anni, con 
i cuochi del Carnevale mantese” 
che cucineranno la tradizionale 
polenta, tutta l’ADAS dei ven-
tidue gruppi comunali sarà a 
Valmala per la nostra Festa del 
donatore.

Altri appuntamenti saranno 
la partecipazione alla Fiera del 
volontario a Saluzzo nei primi 
giorni di aprile ed alla Giornata 
del donatore di sangue della 
Provincia di Cuneo in quel di 
Mondovì il 14 giugno.

Riccardo Signorile

Giovedì sera 12 febbraio in 
Ludoteca un simpatico papà, 
Marco Beltramo,ha raccontato 
a tutte le mamme presenti la 
sua esperienza di utilizzo dei 
cosiddetti pannolini ecologici 
riciclabili con i suoi due figli 
piccolissimi.

Crescere un figlio con i pan-
nolini “usa e getta” è oggi  un 
costo non indifferente per una 
famiglia media, (si calcola un 
costo medio di 2000-2200 euro 
per i primi tre anni di vita del 
bambino) ma il costo diventa 
ancora più pesante se si somma 
all’impatto ambientale (circa 
una tonnellata di pannolini da 
smaltire con i rifiuti comuni per 
ogni bimbo fino ai tre anni… 
cioè il 10% di tutti i rifiuti urbani, 
che necessitano fino a 500 anni 

per decomporsi ). Da alcuni anni 
ormai, prima in Nord-Europa e 
poi da noi, hanno preso piede 
questi nuovi pannolini  di cotone 
completamente lavabili e quindi 
riutilizzabili disponibili in kit di 5 
pannolini di cotone con velcro, 
2 mutandine di plastica e veli di 
cellulosa per eliminare la cacca 
prima del lavaggio in lavatrice 
a 60 gradi. Il costo varia a se-
conda del numero di pannolini 
che si acquistano (l’ideale è 
una media di 20 che garanti-
sce la rotazione completa con 
lavaggio e asciugatura) e varia 
da 180 a 250 euro a seconda 
delle ditte produttrici.

Ovviamente sono introvabili 
nei supermercati dell’usa e getta 
per motivi concorrenziali (?) ma 
si possono acquistare in alcuni 

negozi selezionati o su Internet.
Alcuni comuni virtuosi hanno 

fatto particolari convenzioni con 
le famiglie che si impegnano ad 
utilizzare i pannolini ecologici 
pagando tutto o in parte il costo 
del kit (vedi Genova,Venezia, 
Tezze sul Brenta, Capannori, 
Fenis in Val d’Aosta e Chieri, 
Beinasco e Piossasco in colla-
borazione con la provincia di 
Torino).

Altrove si sta proponendo an-
che di abbassare la tassa rifiuti 
alle famiglie che ne fanno uso.

Chissà se anche a Manta il Co-
mune si farà promotore di queste 
“buone pratiche” come altrove 
è stato fatto? Per saperne di più: 
www.universoecologico.it oppure 
www.pannolinilavabili.info e molti 
altri siti simili.

BAMBINI, PANNOLONI E AMBIENTE

BEN 204 DONAZIONI DI SANGUE

DALL'AIRONE 

ADAS

 ASSOCIAZIONI
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L’Amministrazione comunale 
da molti anni opera attivamente 
sul territorio, grazie anche alla 
collaborazione con le altre realtà 
che agiscono nell’ambito sociale 
a vari livelli. Questo costante 
impegno ha come fine il miglio-
ramento della vita delle persone. 
È un obiettivo ambizioso: è come 
un continuo camminare lungo 
una strada, spesso in salita, a 
volte molto dura, ma ogni passo 
in avanti è una ricchezza in più 
per tutti  ed è un percorso sul 
quale vale la pena muoversi 
insieme.

Nell’ambito giovanile, ad 
esempio, molti progetti sono 
stati realizzati insieme con la 
Parrocchia e l’Oratorio, con le 
associazioni dei Giari ‘Ntussià e 
L’Airone e con le scuole elemen-
tari e medie. 

Il Comune interviene con i 
propri educatori, consulenti del 
Comune stesso, in questi come 
in altri progetti, e opera anche 
direttamente sul territorio, con 
le persone e le famiglie che si 
trovano in difficoltà, in una co-
stante ed attiva collaborazione 
con i servizi sociali.

In riferimento agli impegni 
economici dell’Amministrazione 
comunale nell’ambito delle Po-
litiche sociali e giovanili, settore 
che è stato di mia competenza 
in questi ultimi anni, ho sempre 
preferito parlare di “investimenti” 
e non di spese.  Gli interventi in 
questi settori, che rispondono ad 
esigenze concrete, danno rispo-
ste a situazioni difficili e creano 
anche momenti di svago, di unità 
e di amicizia; in definitiva ritengo 
che non possano che migliorare 
le condizioni generali di un pae-
se, arrecando quindi  beneficio 
per la collettività.

Questi investimenti sono stati 
in alcuni casi “diretti” (come il 
grande intervento a sostegno 
della Scuola Materna per la 
quarta sezione, che ha portato, 
con la nuova convenzione, ad 
un raddoppio del contributo co-
munale, o i contributi che sono 
annualmente erogati alle asso-
ciazioni in base alle loro neces-
sità per gli interventi sul territorio) 
oppure sottoforma di finanzia-
menti a progetti, che vengono 
realizzati per interventi di una 
certa complessità e continuità 
temporale nell’arco dell’anno 
(come il progetto “Crescere 
Insieme” che è composto da 
altri sotto-progetti e comprende 
interventi nella scuola, presso 

il centro aggregativo dei Giari, 
all’Oratorio, in Ludoteca, nel-
l’Estate Ragazzi, a supporto delle 
persone diversamente abili e del-
le loro famiglie, il servizio civile, 
ecc.). I progetti hanno, sul piano 
economico, una duplice funzio-
nalità: da una parte il Comune 
s’impegna economicamente nel-
la loro realizzazione, e dall’altra 
permettono di richiedere nuovi 
contributi ad enti diversi, quali il 
Consorzio Monviso Solidale o il 
Centro Servizi per il Volontariato-
Società Solidale di Cuneo per 
intervenire là dove il Comune 
non riesce a coprire le attività 
col proprio bilancio.

Recentemente sono stati pro-
posti i seguenti progetti:
• lo scorso ottobre è stato pre-

sentato al Consorzio Monviso 

Solidale un progetto per conti-
nuare gli interventi nell’ambito 
del progetto “Crescere Insie-
me”, già attivato nel triennio 
2005-2008, in base  ai risul-
tati della ricerca condotta lo 
scorso anno dalla Coopera-
tiva Caracol sull’andamento 
del progetto stesso e all’analisi 
svolta sul territorio

• sempre ad ottobre abbiamo 
presentato, insieme con le 
associazioni Giari ‘Ntussià e 
Airone e le scuole elementari 
e medie, il progetto “Giovani 
al Centro 2” finalizzato a so-
stenere le attività del centro di 
aggregazione e gli interventi 
nelle scuole

• a gennaio, insieme con l’asso-
ciazione Giari ‘Ntussià, è stato 
presentato alla CRS di Saluzzo 

il progetto “Centro Aggre-
gativo”, per reperire i fondi 
necessari al completamento 
dell’insonorizzazione della 
sala musica del Centro

• infine, sempre in gennaio, ab-
biamo presentato alla CRC di 
Cuneo, insieme col Comune 
di Savigliano (capofila), i Co-
muni di Verzuolo e Venasca, 
le Associazioni Segnal’etica, 
Cielo in terra, Il Cerchio, i 
Giari ‘Ntussià, l’Airone e le 
Parrocchie di Sant’Andrea di 
Savigliano e di Venasca, il 
progetto “Avventure Urbane 
- Cittadinanza attiva per una 
mobilità sicura e sostenibile” 
diretto allo sviluppo dell’edu-
cazione stradale.
Vista l’importanza per il no-

stro territorio di ciascuno di 
questi progetti, mi auguro che 
tutte le proposte siano presto 
approvate e arrivino i contributi 
necessari al loro avviamento.

Nello scorso mese d’ottobre, 
durante la presentazione della 
ricerca fatta sul progetto “Cre-
scere Insieme”, ho avuto l’op-
portunità di spiegare ai mantesi 
presenti le scelte fatte in questi 
anni dall’Amministrazione co-
munale in termini di investimenti 
nell’ambito sociale e giovanile: 
è stata una bella occasione di 
incontro e confronto con la gen-
te, gli insegnanti, gli operatori, i 
giovani e i genitori. E sì, perché 
il sociale in particolare, ha biso-
gno di questi momenti per essere 
fatto conoscere: normalmente 
“non si vede”, ma è il tessuto di 
un paese, il motivo per cui si può 
“vivere bene”, cioè avere la cer-
tezza di non essere soli, perché 
quando si ha bisogno di aiuto 
c’è qualcuno che interviene. I 
risultati della ricerca presentata 
in quella giornata sono ora stati 
raccolti in un opuscolo infor-
mativo appena stampato, dal 
titolo “Progetto Crescere Insieme 
2008 – 2009” che può essere 
consultato presso la Biblioteca 
o richiesto agli uffici comunali. 
Presso gli stessi uffici può inol-
tre essere richiesto il DVD che 
documenta lo svolgimento delle 
attività del progetto, realizzato 
con la collaborazione del me-
dia-educator Fabio Schiavone 
che lo scorso anno aveva tenuto 
un corso di video-ripresa per i 
ragazzi dai 12 ai 25 anni.

Uno dei motivi del corso di 
video-ripresa fu di dare la pos-

MOLTI PROGETTI REALIZZATI CON PARROCCHIA E ASSOCIAZIONI

CINQUE ANNI DI INTERVENTI SOCIALI

segue a pagina 9
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sibilità ai ragazzi di esprimersi, 
di raccontarsi e di descrivere il 
mondo come loro lo vedono 
attraverso l’utilizzo delle nuove 
tecnologie, o meglio, di quelle 
tecnologie che ormai sono en-
trate in quasi tutte le famiglie: la 
videocamera e il pc. Nacque poi 
l’idea di un concorso di corto-
metraggi e il 6 dicembre scorso 
si è tenuta la prima edizione 
del concorso “Corto Mantese”.  

In occasione di questo evento 
abbiamo avuto il piacere di 
avere con noi il regista Davide 
Sordella che si è intrattenuto 
con i ragazzi partecipanti, rac-
contando e descrivendo la sua 
esperienza che lo ha portato alla 
ribalta in ambito internazionale. 
Insieme a Davide Sordella, una 
giuria di alto livello,  composta 
da Ugo Giletta, dalla Prof.ssa 
Silvana Iaci di Feudonuovo, 
Attilio Perotti, Giorgio Signorile 
e Renato Trucco,  ha effettuato 

un eccellente lavoro di analisi 
dei lavori presentati dai parteci-
panti. Ringrazio di cuore Davide 
Sordella, tutta la giuria, tutti i 
ragazzi che hanno presentato 
i lavori e tutte le persone che 
hanno reso possibile questo 
evento, in particolare Sandra e 
Luca, Fabio, i ragazzi dei Giari 
e gli Uffici Comunali.

Altri temi che sono stati trattati 
con momenti di discussione ed 
eventi specifici nel corso degli 
anni sono stati l’“Abuso di al-

cool e droghe” e la “Sicurezza 
Stradale”.

Ma non è tutto qui. Manta 
è una comunità molto “viva” e 
attiva, e lo si vede dal grande 
numero di associazioni presenti 
sul territorio:
• i Giari ‘Ntussià, una delle più 

longeve ed attive associazioni 
giovanili del saluzzese e non 
solo;

• l’associazione di genitori 

Il progetto “Crescere Insie-
me” anche quest’anno interessa 
diverse realtà aggregative del 
territorio e si sviluppa in colla-
borazione con le associazioni e 
la comunità di Manta.

In questi mesi hanno preso 
avvio i percorsi con i ragazzi 
della scuola media con i quali 
abbiamo condiviso insieme  at-
tività sulle modalità di relazione 
tra i compagni, sull’autostima, 
l’empatia, l’ascolto ed il rispetto. 
L’obiettivo  è stato quello di crea-
re le condizioni per lo sviluppo di 
relazioni positive tra i compagni 
della classe e tra ragazzi ed 
insegnanti.

Dalla collaborazione tra la 
scuola, l’amministrazione comu-
nale e la cooperativa Caracol è 
stato attivato un percorso forma-
tivo per insegnanti e maestre sulle 
tematiche dell’ascolto che si svol-
gerà nei locali della scuola me-
dia di Manta e successivamente 
sarà attivato il punto d’ascolto 
per  insegnanti e genitori gestito 
dagli educatori del Comune.

Da circa un mese è nuova-
mente attivo il centro aggregativo 
per i ragazzi della scuola media il 
mercoledì pomeriggio dalle ore 
16,30 alle ore 18,30 e si sta pen-
sando ad un’apertura nel week-
end in modo da offrire un servizio 
più continuativo sul territorio. È 
nata una bella collaborazione tra 
i ragazzi dell’associazione Giari 
‘Ntussià e gli educatori, in queste 
settimane l’apertura del centro è 
stata effettuata in collaborazione, 
con entusiasmo ed impegno, 
da parte dei giovani dell’asso-
ciazione. Attualmente i ragazzi 

dell’associazione Giari ‘Ntussià 
in sinergia con l’Amministrazione 
comunale si sono  mobilitati per 
cercare di rendere nuovamente 
attiva la saletta musicale del cen-
tro per offrire un servizio positivo 
e creativo ai giovani di Manta e 
dei territori limitrofi.

Continua positivamente la 
collaborazione tra i volontari 
dell’oratorio “Arcobaleno” e 
gli educatori del territorio nel-
l’animazione del venerdì sera 
dalle 20.30 alle 22.30 con una 
presenza di circa 55 ragazzi della 
scuola media.

In questi mesi l’associazione 
Airone in collaborazione con 
un’educatrice e una ragazza 
del servizio civile  volontario del 
Consorzio Monviso Solidale ha 
avviato il servizio in ludoteca 
“Mago Merlino” per i bam-
bini dagli 0 agli 11 anni nei 
pomeriggi di lunedì, martedì, 
venerdì dalle 16.30 alle 18.30, 
fornendo uno spazio di incontro 
importante per le famiglie e per 
i bambini.

È ripartito il progetto Kirk 
per la nuova annualità, rivolto 
al sostegno delle famiglie con 
ragazzi diversamente abili nel 
quale si sono avvicinati da 
poco nuovi nuclei mantesi per 
essere affiancati nei momenti di 
criticità nella scoperta dei servizi 
territoriali a loro disposizione e 
per favorire un’integrazione dei 
ragazzi e delle famiglie all’inter-
no del tessuto sociale.

In questi mesi sono stati 
presentati diversi progetti di 
prevenzione del disagio e pro-
mozione dell’agio giovanile a 
diversi enti territoriali cercando 
di attivare un pensiero proget-
tuale condiviso e sinergico per 
poter potenziare gli interventi già 
presenti sul territorio, speriamo 
in alcune risposte positive...! Un 
ringraziamento particolare da 
parte degli educatori ad Ambra 
Basso e Giada Debucanan per il 
prezioso servizio svolto nell’am-
bito del servizio civile volontario 
sul territorio di Manta.

Gli Educatori
Sandra, Luca, Chiara

e Francesca

E "CRESCERE INSIEME" CONTINUA...

SONO TANTE E DANNO LA MISURA DELLA VIVACITÀ DI MANTA

IL GRANDE CONTRIBUTO DELLE ASSOCIAZIONI
dalla pagina 8

INTANTO È RIPRESA L'ATTIVITÀ DEL CENTRO AGGREGATIVO DEI "GIARI"

segue a pagina 10
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Un’opera di questa entità 
non può essere esclusivamente 
a carico del Comune, e non è 
certamente una colpa che si può 
addebitare alla nostra ammi-
nistrazione, se – complice una 
situazione economica nazionale 
difficilissima – non siamo riusciti 
a ottenere finanziamenti specifici 
da Stato, Regione e Provincia.

In questi anni ho avuto un 

ottimo rapporto con tutte le 
associazioni di Manta e non 
soltanto. Approfitto di questa 
occasione per ringraziare vera-
mente tutti della collaborazione 
che ho ricevuto. Non sto ad 
elencare tutte le associazioni, 
ma posso affermare che in esse 
vi è una marea di persone con 
gran voglia di lavorare volonta-
riamente e gratuitamente e che 
tutte assieme contribuiscono a 
far conoscere Manta come un 

comune d’eccellenza. Come 
già anticipato dai giornali lo-
cali, non sarò più il candidato 
sindaco per la prossima legisla-
tura, ma sarò ancora presente 
nella lista dell’Unione Popolare 
Mantese. 

Mi pare giusto dare spazio 
ad altri e nello stesso mettere 
a disposizione l’esperienza am-
ministrativa maturata in quindici 
anni: prima di essere sindaco, 
ero già stato per quattro anni 

assessore e per cinque vicesin-
daco. Ringrazio col cuore tutti i 
Mantesi per la collaborazione 
e la stima dimostrata in questi 
anni,mi scuso con chi, magari 
non ha avuto riscontro positivo 
rispetto alle proprie aspettative, 
però a volte bisogna saper di-
stinguere fra posizione istituzio-
nale e posizione personale.

Un grande abbraccio a tutti.
Angelo Giusiano

Sindaco di Manta

L’Airone, che gestisce la Ludo-
teca ed è attiva con vari eventi 
per bimbi e famiglie durante 
l’anno;

• l’AIB, fiore all’occhiello per tutto 
il territorio, che con la dedizio-
ne e l’impegno di tanti volon-
tari, offre una costante e qua-
lificata attività nella protezione 
civile e aiuta in più occasioni il 
Comune durante tutto l’anno, 
sia nelle emergenze, sia nelle 
operazioni di ripulitura boschi, 
ecc, sia durante gli eventi e le 
feste, come prezioso supporto 
alla Polizia Municipale;

• la Pro-Loco che ogni anno 
riesce a migliorarsi con novità 
e conferme di eccellenza, come 
il Mangia Manta, costanti 
richiami e appuntamenti fissi 
per tante persone che deside-
rano apprezzare le bellezze e 
l’ospitalità mantesi

• gli Alpini, che tengono alta la 
bandiera della solidarietà e 
rispondono sempre con gran-
de entusiasmo alle richieste di 
aiuto e supporto che giungono 
loro durante l’anno.

• l’associazione Pamoja, che 
estende la solidarietà oltre i 
confini nazionali, portando 
aiuti umanitari alle popolazioni 
più in difficoltà

• la sezione locale della Croce 
Rossa, importante riferimento 
sul territorio per le emergen-
ze e i trasporti delle persone 
sofferenti

• il gruppo “Amici del Borgo 
San Rocco” che mantiene vivo 
e vitale il borgo e ogni anno 
organizza i festeggiamenti per 
il Santo nel mese di agosto

• le associazioni Nuova ADAS e 

AIDO che svolgono un ruolo 
sociale importantissimo nella 
raccolta del sangue e plasma 
e nella sensibilizzazione per la 
donazione organi

• varie altre associazioni di 
volontariato che operano sul 
territorio, ad esempio come 
aiuto agli anziani presso la 
Residenza Maero, ecc…

• l’Oratorio, con i numerosi 
animatori e genitori impegnati 
il venerdì sera e nelle varie atti-
vità con i bambini e ragazzi

• diverse associazioni sportive per 
calcio, tennis e volley.

 E poi, visto che amiamo la mu-
sica e il bel canto, in Parrocchia 
abbiamo ben tre 3 cori che 
animano le messe domenicali 

e tengono concerti anche fuori 
Manta, e il gruppo corale “La 
Bicoca” che quest’anno festeg-
gia i 50 anni di attività (…com-
plimenti e congratulazioni!).

 Insomma tante idee, tanti 
progetti da continuare, da 
realizzare, da vivere!

 Ringrazio tutti per l’impegno 
profuso nei vari settori associa-
tivi che con impegno, genero-
sità e altruismo arricchiscono e 
rendono speciale la vita nella 
nostra bella Manta.

 Vorrei rivolgere un ringrazia-
mento particolare per l’aiuto 
che mi hanno dato e per l’ec-
cellente lavoro che hanno svol-
to in questi anni, agli educatori 
Sandra Dutto e Luca Alesso; un 

grazie anche a Chiara Airaldi e 
Francesca Sassone che hanno 
collaborato con noi nell’ultimo 
anno. Grazie ad Ambra Basso 
e Giada Debucanan per la 
disponibilità e tutte le attività 
che hanno svolto nell’ambito 
del servizio civile volontario che 
hanno da poco terminato.

 Ricordo infine che stiamo or-
ganizzando la prossima Estate 
Ragazzi; chi intende richiedere 
di partecipare come anima-
tore deve contattare gli uffici 
comunali e fornire la propria 
disponibilità.

Davide Bonardo
Assessore alle Politiche

Giovanili e Sociali

IL SALUTO DEL SINDACO GIUSIANO

GLI EDUCATORI AL LAVORO PER PREPARARE L'EDIZIONE 2009

PRESTO IL VIA ALL'ESTATE RAGAZZI
da pagina 9

Foto di gruppo dei partecipanti dell'Estate ragazzi 2006

dalla prima
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Sabato 6 giugno (dalle ore 
15 alle ore 22) e domenica 7 
giugno 2009 (dalle ore 7 alle 
ore 22) tutti gli elettori saranno 
chiamati a votare per:
- l’elezione diretta del Presiden-
te della Provincia e del consiglio 
provinciale 
- l’elezione diretta del Sindaco 
e del consiglio comunale
- l’elezione dei membri del 
Parlamento europeo spettanti 
all’Italia (eventuale turno di 
ballottaggio nei  giorni di 
sabato 20 giugno - dalle ore 

15 alle ore 22 e domenica 21 
giugno 2009 - dalle ore 7 alle 
ore 22).

Le tre sezioni elettorali del 
nostro Comune sono tutte di-
slocate nelle aule della Scuola 
Media in via Garibaldi n. 6: 
si può accedere al suddetto 
ingresso anche da piazza del 
Popolo tramite la gradinata 
della Salita Croce Rossa.

L’elettore, al fine di espri-
mere il proprio voto dovrà 
recarsi presso il proprio seggio 
elettorale munito della tessera 

elettorale in  suo possesso: 
tale tessera sostituisce inte-
gralmente e svolge le stesse 
funzioni del certificato elettorale 
tradizionale.

L’esibizione della tessera 
presso la sezione elettorale 
di votazione è necessaria, 
unitamente ad un valido do-
cumento di identificazione, 
per l’ammissione dell’elettore 
all’esercizio del diritto di voto in 
occasione di ogni consultazio-
ne elettorale o referendaria.

In caso di smarrimento o de-

terioramento si potrà ottenere 
un duplicato presso l’ufficio 
elettorale comunale ( durante 
il normale orario di apertura al 
pubblico :dal martedì al venerdì 
dalle ore 9 alle ore 14 e al sa-
bato dalle ore 9 alle ore 11,30 
oppure nei giorni di elezione 
durante gli orari della votazio-
ne) presentando la copia della 
regolare denuncia all’Autorità 
di Pubblica Sicurezza ovvero 
autocertificazione di smarri-
mento da compilarsi presso il 
suddetto ufficio elettorale .

Anche per la presente stagio-
ne, i tesserati dello Sci Club sono 
stati un migliaio. I costi delle varie 
quote sono rimasti tali e quali e 
questo ha facilitato le iscrizioni. 
Se poi aggiungiamo che gli 
omaggi sono stati anche stavolta 
brillanti e che i vantaggi ottenuti 
presso le stazioni sciistiche han-
no raggiunto punti veramente 
interessanti, i nostri Soci non 
potranno che essere soddisfatti 
del lavoro del Direttivo.

Novità? Per esempio il nuovo 
logo del Club, più adatto alle 
dimensioni che ultimamente 
abbiamo raggiunto. Ad esempio 
ancora la nuova divisa della 
squadra agonistica.

Quest’anno la neve è sempre 
stata ottima, dappertutto: ci 
ha fatto dimenticare gli anni di 
tribolazione, le stagioni in cui 
dovevamo andarla a cercare 
lontano.

Quest’anno l’avevamo qui a 
pochi chilometri, a Sampeyre. 
E cogliamo l’occasione per rin-
graziare la stazione locale per 
la accoglienza ai Corsi, per lo 
stagionale omaggiato ai corsi 
e per il grande aiuto datoci in 
occasione della nostra Festa 
della Neve.

Parliamo di gite. Tutte quelle 
programmate hanno avuto una 
ottima riuscita I nostri pullman 
sono ormai conosciuti in tutte 
le parti del “mondo sciistico”. 
Grande successo ha avuto la 
nostra presenza in Val di Fassa, 

alla 3 giorni dove eravamo oltre 
novanta sciatori. Sci ai piedi, 
molti di noi hanno effettuato il 
celebre giro delle Tre Valli, la 
“Sella Ronda”, oltre 50 chilometri 
di sciata continua!

E non dimentichiamo la gita 
di Pila, la prima della tradizione. 
Una delle indimenticabili è stata 
la sciata notturna a Prato Nevo-
so, pizza compresa, da ripetersi 
senz’altro. Non abbiamo avuto, 
fortuna nostra, infortuni gravi, 
solo qualche piccolo incidente. 
E dobbiamo segnalare che le 

adesioni alla nostra Assicurazione 
sono oltre settecento: il nostro 
obiettivo è di arrivare al cento 
per cento degli iscritti. E di neve 
ce ne sarà ancora per un bel 
po’: pensate che a Prato Nevoso 
si scierà sino a maggio. Campa 
caval…

Il direttivo sta organizzando 
fin da ora un week-end estivo a 
Tignes: saremo ancora una volta 
sicuramente numerosi.

Come numerosi saremo alla 
cena di fine stagione al Persico, 
la sera del 4 aprile.

Gli amici dello snowboard 
scriveranno le loro impressioni 
a parte, sui giornali locali: sono 
sempre al nostro fianco ed il 
loro Gruppo ci fa onore. Infine 
una nota di “servizio”: le contro-
marche multipass non utilizzate 
dovranno essere restituite presso 
Turisport Saluzzo o Bar Nando 
Manta entro e non oltre il 12 apri-
le 2009, pena il non rimborso.

Arrivederci alla prossima sta-
gione!

Il direttivo dello Sci Club

DUE PAROLE SULLO SCI CLUB DI MANTA

LA NEVE È ARRIVATA (E QUANTA!)

E qualcuno voleva comprarsi lo ski pass...

SABATO 6 E DOMENICA 7 GIUGNO

SI VOTA PER EUROPA, PROVINCIA E COMUNE
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Un obiettivo importante rag-
giunto in questi anni è stato il 
recupero di Santa Maria del 
monastero, chiesa romanica 
sconsacrata ad inizio ‘900. 
Importanti lavori, resi possibili 
da un consistente contributo 
europeo, hanno visto il risana-
mento dell’edificio e il restauro 
degli affreschi, ricollocati nel loro 
luogo d’origine dopo un’assenza 
più che ventennale.

La raggiunta buona condizio-
ne del monumento ha permesso 
la su apertura al pubblico in tutte 
le giornate festive dei mesi estivi 
ed il suo utilizzo per numerose 
iniziative culturali: - mostre, con-
vegni, serate letterarie, proiezioni 
e soprattutto  concerti con la 
presentazione di programmi, di 
estrema importanza culturale, 
nei quali si è potuto dare spazio 
anche alla musica contempo-
ranea con esecutori di livello 
internazionale.

Altri concerti hanno avuto 
luogo nel parco del castello dove 
sono stati eseguiti grandi lavori 
del passato, valga per tutti la 
Nona sinfonia di Beethoven.

E’ stata curata la stampa di 
una piccola ma esauriente gui-
da turistica su Manta ed è stato 
ristampato  il volume “memorie 
storiche di Manta”.

Si è entrati a far parte dell’as-
sociazione “I paesi di San Dal-
mazzo”, il cui secondo incontro 
avrà luogo proprio qui a Manta 
il 3 maggio prossimo con una 
festa solenne.

Si è lavorato con intensa col-
laborazione a livello progettuale, 
organizzativo e di contenuti con 
l’assessorato al turismo per 
la manifestazione “Manta da 
scoprire”.

Si è fattivamente collaborato 
con il Fondo Ambiente Italiano, 
proprietario del castello, con la 
Pro Loco mantese, e con l’Asses-
sorato alle politiche giovanili e 
all’assistenza.

Dei tre piloni votivi presi in 
considerazione per un possibile 
restauro, si è proceduto al ripri-
stino del “ pilun Galet”, dopo 
aver sottoscritto un accordo 
con il proprietario del terreno. 
Su dettato della Soprintendenza 
regionale sono state conservate 
le pitture originali che, seppur 
con la notevole perdita di colore, 
mantengono una bella finezza 
di tratti.

Biblioteca
Ne è stato garantito il fun-

zionamento e l’apertura sia con 

forme di volontariato che con 
il servizio civile. La dotazione 
libraria è significativa, tenendo 
conto delle novità e dei “desi-
derata” degli utenti. Si svolge un 
importante servizio alle scuole, 
assicurandone la fruizione an-
che fuori orario. Si è cercato di 
suscitare maggiore interesse ed 
attenzione verso questo servizio 

con iniziative tipo “la festa del 
lettore” rivolta soprattutto ai 
bambini e ragazzi.

Scuola
Il rapporto con le scuole, dalla 

materna alla superiore di primo 
grado, è stato caratterizzato da 
un costante e puntuale interes-
samento per recepire e cercare 
di soddisfare le esigenze. Con la 

scuola elementare e  media si è 
curato la fornitura di arredamen-
to e di attrezzatura, la fruibilità 
degli edifici con particolare ri-
guardo alla sicurezza.  Lo scuo-
labus, oltre al normale servizio, 
è stato messo  disposizione per 
tutti i trasporti effettuati in orario 
scolastico, secondo le esigenze 
delle singole classi.

Sono stati proposti e finanziati 
interventi ed attività ad integra-
zione o a supporto del normale 
curricolo. Con il museo civico 
Casa Cavassa un percorso di-
dattico che si è concretizzato 
ogni anno con un interessante 
produzione di lavori dei ragazzi 
e che si concluderà domenica 
31 maggio, in Santa Maria del 
monastero, con la messa in 
mostra di tutto quanto prodotto 
dalle varie classi in tutti gli anni 
trascorsi.

Nella scuola media ogni anno 
sono stati attivati uno o più labo-
ratori di educazione alla legalità 
democratica e alla convivenza 
civile, con animatori dell’asso-
ciazione “Libera” di Torino. E’ 
stata posta molta attenzione nei 
confronti delle necessità di ragaz-
zi (o di famiglie) con problemi, 
grazie ad un continuo scambio 
con gli educatori professionali 
che operano nel comune e al 
dialogo con insegnanti e dirigenti 
scolastici. 

Un grande impegno è stato il 
progetto per una nuova scuola 
elementare, più moderna e fun-
zionale. Si è tuttora in attesa di 
risposta in merito ai finanziamenti 
da parte della Regione.

Rosalba Pasero
Assessore alla Cultura

Era l’ultimo dei reduci di 
Russia. Giuseppe Giusiano, 
classe 1917, padre di quattro 
figli (Piero, Franco, Bruno e 
Angelo, sindaco di Manta) si 
è spento lunedì 9 febbraio, 
all’ospedale di Saluzzo dove 
era stato ricoverato.

Al suo funerale c’è stata una 
folta partecipazione di gente 
e gli alpini con 
la loro massiccia 
presenza gli han-
no tributato un 
grande omaggio.
Giuseppe Giusia-
no - “Notu” per 
tutti - era mol-
to conosciuto in 
paese. Proveniva 
da una famiglia 
numerosa dove 
rigore e lavoro erano pane 
quotidiano quando le difficoltà 
economiche incombevano. Era 
legato a quella cultura conta-
dina e ai costumi popolare, 
oggi praticamente scomparsi, 
ma che tanto hanno contributo 

alla crescita del Paese. Aveva 
una passione per il canto. In 
tanti lo ricordano quando alle 
feste o alle manifestazioni, con 
la sua bella voce, intonava arie 
della tradizione piemontese 
o canti particolarmente cari 
agli alpini. Quando il governo 
fascista di Mussolini alleato di 
Hitler nell’autunno del 1942 

si lanciò nella 
seconda dram-
matica avventura 
dell’aggressio-
ne alla Russia, 
“Notu” insieme 
a tanti giovani fu 
mandato nelle 
truppe dell’Ar-
mir. I racconti di 
“Notu” sulla pre-
cipitosa ritirata 

del corpo di spedizione italiano 
erano precisi e non dimentica-
va mai di dedicare un pensiero 
ai suoi compagni morti di stenti 
che non avevano avuto, come 
lui, la fortuna di sfuggire al 
massacro e di tornare a casa.

ERA L'ULTIMO DEI REDUCI DI RUSSIA
L'ADDIO A NOTU GIUSIANO

CULTURA E ISTRUZIONE, IL PUNTO
TUTTO CIÒ DI IMPORTANTE CHE SI È FATTO DURANTE LA LEGISLATURA
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Un sabato pomeriggio di fine 
novembre 2008 a Manta sono 
arrivati i personaggi di Pinoc-
chio…. la notissima e sempre 
moderna fiaba di Carlo Collodi 
ha preso vita nel salone dell’ora-
torio Arcobaleno di Manta, grazie 
alle splendide voci di tre interpreti 
professionisti, impegnati anche in 
molte manifestazioni teatrali del 
saluzzese che hanno riproposto 
alcune pagine del romanzo Le 
avventure di Pinocchio. Storia di 
un burattino. 

L’occasione era la Festa del 
Lettore, una vera novità orga-
nizzata dal nostro Comitato 
Bibliotecario per diffondere la 
passione per il libro stampato, e 
ci è sembrato che i partecipanti 
sia piccoli sia adulti abbiano 
gradito l’iniziativa.

Nello scorso ottobre ci siamo 
rivolti anche ad un pubblico 
più adulto con quattro incon-
tri enogastronomici al venerdì 
sera in cui ci siamo occupati di 
deliziare non solo gli occhi e le 
orecchie assaporando libri di fre-
sca edizione, ma anche il palato, 
degustando piatti a tema con la 
presentazione dello scrittore. 

Ringraziamo quindi tutti i man-
tesi  che hanno partecipato assi-
curando il nostro impegno anche 
per il futuro:  vi intratterremo  con 
tante idee e proposte, iniziative, 
libri, autori nuovi, commemora-
zioni di illustri scrittori, attività da 
svolgere per i più piccoli e non 
solo, che coinvolgeranno tutta 
la cittadinanza. 

Le nostre porte sono aperte 
verso chi desidera collaborare 
per consentire una gestione 
regolare della biblioteca e dare 
continuità alle attività; aspettiamo 
le vostre richieste specifiche per 
acquisti di libri di specifici autori 
e i vostri suggerimenti.

Per chi desiderasse essere 
aggiornato sugli “ultimi arrivi” 
in biblioteca, è disponibile un 
servizio di posta elettronica che vi 
consentirà di ricevere ogni mese 
l’elenco dei libri acquistati dal 
comune direttamente sul vostro 
indirizzo e-mail. Potete scrivere 
per informazioni a biblioteca@
comunemanta.it o accedere 
personalmente alla biblioteca nei 
seguenti orari.

lunedì 14.30-17; mercoledì 
14.30-17; giovedì 9-12 e sab 
9-11.30.

Vi ricordiamo che sono di-
sponibili molti libri: libri in età 
prescolare da 0 a 3 anni, libri 
per bambini delle elementari e 

libri per ragazzi, letteratura stra-
niera, classica, fantascientifica, di 
ambientazione storica, romanzi 
d’avventura,  e tanti nuovi arrivi. 

I titoli delle novità di questo ini-
zio 2009, acquistati in base anche 
alle vostre preziose segnalazioni 
sono i seguenti e vi esortiamo 
a continuare a inviarci le vostre 
preferenze in modo da poter in-
contrare sempre più i vostri gusti:  
"La lampada di Aladino" (Se-
pulveda), "Ma le stelle quante 
sono" (Carcasi), "L’orchestra del 
Titanic" (Perissinotto), "Lo scudo di 
Talos" (Manfredi), "La regina della 
casa" (Kinsella), "Delitto in cielo" 

(Christie), "Gli anni dell’amore 
perfetto" (Geary), "Il topo" (Soria), 
"L’ultimo catone" (Asensi), "Che tu 
sia per me il coltello" (Grossman), 
"La regina dei castelli di carta" 
(Larsson), "A volte capita" (Fari-
na)...e molti altri ancora!

 E per i giovani lettori: "La 
ragazza drago" (Troisi), "Brisingr" 
(Paolini), "Il sogno di un amo-
re" (Valentina F.), "Baby- sitter 
blues" (Murail), "Lily quench e 
la piramide dei maghi" (Prior), 
"Scuola marcia" (Stine)...e molti 
altri ancora per i piccolini da 2 
a 8 anni! 

E per tutti i genitori  o educa-

tori di lettori ancora “in erba” ci 
permettiamo di suggerisce alcune 
modalità di lettura ai bambini 
più piccoli per trasmettere loro 
l’interesse e l’amore per il libro: 
ecco un piccolo estratto dalla 
rivista inglese “Bookstart”.

“Trasmettere l’interesse per la 
lettura con piccoli gesti quotidia-
ni”: dimostrate a vostro figlio/
nipote che vi piacciono i libri, 
le riviste e i quotidiani: “guarda 
che carina questa figura sul 
giornale!”, “guardiamo insieme 
sul giornale a che ora comincia 
quel programma che ci piace, 
dai!”, “sto facendo una torta, ho 
bisogno di cercare gli ingredienti 
sul libro delle ricette”. Guardare 
insieme alla pagina relativa ai 
programmi tv sul quotidiano o 
leggere insieme gli ingredienti sui 
pacchetti dei biscotti o le etichette 
degli abiti per capire come si 
lavano gli indumenti…. È pur 
sempre un modo per avvicinarsi 
alla lettura. È molto importante 
per vostro figlio/nipote vedervi 
maneggiare libri ogni giorno e 
questo insegna loro che hanno 
un valore, che fanno parte della 
vostra famiglia.

“Portare i libri fuori con voi”: 
quando dovete intraprendere un 
viaggio…ecco il momento mi-
gliore per parlare di una storia.

Provate a chiedergli di rac-
contarvela offrendogli qualche 
spunto per aiutarlo oppure co-
struite insieme storie con il suo 
personaggio preferito. Lasciatevi 
aiutare da vostro figlio/nipote e 
seguite i suoi suggerimenti. Non 
aspettatevi troppo e lodate il 
bambino per le sue  idee anche 
se non sono così “brillanti”, con il 
tempo imparerà. Potreste iniziare 
con il dire insieme “woof” ogni 
volta che vedete un cane in un 
libro, oppure quando lo vedete 
ai giardinetti dal vero, ricordate-
gli i cani che avete visto insieme 
nei libri. Cercate di vedere se il 
cane in carne e ossa somiglia o 
meno a quello nei libri e provate 
a indovinare quale possa essere 
il suo nome…

I libri sono divertenti e posso-
no aiutare vostro figlio/nipote a 
imparare molte attività e nuovi 
vocaboli. Non utilizzateli solo 
per conciliare il sonno prima di 
andare a letto, ma portateveli 
quando uscite per un viaggio… 
sarà molto più divertente di quel-
lo che pensate.”

Manuela Bossa 
Comitato Bilblioteca

LA LAMPADA DI ALADINO 
Nel suo nuovo libro narrativo, 

Luis Sepùlveda segue il filo della 
propria biografia e torna ai temi 
che gli sono cari: l’avventura e 
la politica, il viaggio e l’utopia, 
l’amore e l’impegno. Sono storie 
che nella varietà dei toni e delle 
atmosfere ci restituiscono tutto il 
suo mondo letterario. Un ragazzo 
e una ragazza condividono le 
lotte del movimento studentesco 
e si ritrovano dopo gli anni della 
dittatura cilena e l’espatrio; un 
mercante levantino scopre la 

magia della Patagonia; un angelo vendicatore si batte, al di fuori 
di tutte le regole, per i poveri della terra; e fra i tanti personaggi, 
un sorprendente ritorno: il Vecchio che leggeva romanzi d’amore 
si rimette in marcia insieme all’amico dentista per il villaggio di El 
Idilio, abbandonato dai suoi abitanti in fuga dall’ennesima guerra 
per il petrolio. A correre fra queste pagine è la convinzione che certi 
sentimenti aiutano ad affrontare le asprezze dell’esistenza: sono quelli 
eterni che stanno alla base dell’amicizia, della comprensione, del ri-
spetto per la dignità degli individui, per la natura, per le diversità.

LA RAGAZZA DRAGO 
Sofia guarda Roma attraverso il cancello dell’istituto dove è 

cresciuta e pensa che ormai non verrà più adottata da nessuno. 
La vita all’orfanotrofio le sembra un libro in cui la stessa pagina si 
ripete all’infinito, fino a quando un giorno un professore di antro-
pologia non la prende con sé. Sarà lui a rivelarle che il neo sulla 
sua fronte è il segno che in lei dimora lo spirito del drago Thuban. 
Tremila anni fa questa potentissima creatura sconfisse Nidhoggr 
che voleva distruggere l’Albero 
del Mondo e alterare per sempre 
l’equilibrio della Natura. Thuban 
lo imprigionò nelle viscere della 
Terra, ma il sigillo è sempre più 
debole: nutrendosi della rabbia 
e della stupidità degli uomini, 
Nidhoggr sta per tornare. Tocca a 
Sofia e agli altri prescelti fermarlo 
nell’ultima, definitiva battaglia. La 
ragazza drago deve solo scegliere 
di credere al suo dono... Età di 
lettura: da 12 anni.

ALCUNI TITOLI

LA FESTA DEL LETTORE E MOLTO ALTRO
L'IMPORTANZA DEL LEGGERE BIBLIOTECA
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Grazie all’inventiva di Da-
niele Micheletti, al Comune di 
Costigliole Saluzzo e al coin-
volgimento di altre sette ammi-
nistrazioni comunali, si stanno 
organizzando le prime “Olim-
piadi dei Comuni” che vedranno 
cimentarsi in parecchie discipline 
sportive i cittadini residenti in 
Comuni del circondario: Busca, 
Centallo, Costigliole, Lagnasco, 
Manta, Piasco, Tarantasca e 
Villafalletto.

Le gare si svolgeranno dal 

18 al 31 maggio prossimi e 
toccheranno i Comuni interes-
sati e saranno: calcio, calcio 
a cinque, volley, beach volley, 
corsa, tennis, ping-pong, bocce, 
nuoto, ciclismo e ballo. Manta 
ospiterà le gare di tennis e il 
torneo di bech volley e, grazie 
alla collaborazione di alcune 
persone particolarmente esperte 
in un determinato ambito spor-
tivo, si stanno predisponendo 
le varie formazioni per cui chi 
fosse interessato a partecipare 

o desiderasse ulteriori informa-
zioni, può rivolgersi direttamente 
ai signori Fino degli impianti 
sportivi o chiamare il numero 
329/5908048. Per ogni di-
sciplina sportiva il Comune 
ospitante sta predisponendo un 
regolamento ma, per partecipa-
re saranno imprescindibili due 
clausole: essere residenti nel 
Comune per il quale si intende 
gareggiare e… avere tanta vo-
glia di divertirsi.

Giogio Pelissero

LE OLIMPIADI DEI COMUNI

Turismo
Si è cercato in questi anni, 

oltre a continuare la collabora-
zione con l’ ATL di Cuneo al fine 
di promuovere il nome di Manta 
al di fuori dei nostri confini, e la 
collaborazione con il FAI pro-
prietario del Castello di Manta, 
sicuramente il maggior polo di 
attrazione turistica del nostro 
Comune, di creare attorno al 
Castello un circuito turistico per 
far sì che il visitatore potesse 
soggiornare sul nostro territorio 
più a lungo delle solite due ore 
della visita al Castello, cercando 
di evidenziare le altre eccellenze 
artistiche mantesi presenti a 
partire da Santa Maria del Mona-
stero, oggi quasi completamente 
ristrutturata. Il tutto per far sì che 
il turismo culturale abbinato alla 
conservazione dell’ambiente e 
del paesaggio, soprattutto colli-
nare, diventi anche per Manta, un 
motore propulsivo di economia 
soprattutto per le piccole attività 
commerciali ancora presenti 
nella parte storica del paese. In 
primis nell’atrio del Comune si è 
costituito un minimo di Ufficio di 
Informazione Turistica. 

A tal fine si è iniziato con la 
realizzazione di un depliant istitu-
zionale, in cui sono evidenziate le 
eccellenze artistiche mantesi e la 
ricettività turistica di ristorazione 
e alberghiera, si è poi provveduto 
alla realizzazione, in collabora-
zione con diverse attività mantesi, 
delle cartoline artistiche mantesi, 
sempre come strumento di pro-
mozione turistica, poi sono stati 
posizionati presso i monumenti e 
in alcuni punti del paese dei car-
telli di informazione turistica, che 
permettono al turista che viene a 
Manta di poter seguire un percorso 
ed avere un minimo di informazioni 
circa il monumento a cui si trova 

di fronte. Sono poi state installate 
presso Piazza del Popolo e il 
parcheggio del Castello in via De 
Rege, due planimetrie in ottone a 
sbalzo sempre con le informazioni 
turistiche ed un video presso l’atrio 
del Comune con le informazioni a 
scorrere. A tutto questo si è dato 
un nome “Manta da Scoprire”, 
così come, anno dopo anno, si è 
realizzato un evento con lo stesso 
nome, che è sempre cresciuto di 
importanza ed ha avuto in que-
st’anno, V edizione, il suo clou, 
purtroppo parzialmente rovinato 
dalla pioggia.

L’evento aveva lo scopo di es-
sere il polo di attrazione, il punto 
di pubblicità esterno di Manta, 
insomma il volano di tutto il di-
scorso: Tutto ciò è stato possibile 
grazie alla grande disponibilità 
del personale comunale ed in 
particolare di Loredana Conte, 
che dividendosi tra mille altri 
impegni si è anche dedicata 
con grande energia al discorso 
turistico, spesso con puro spirito 
volontaristico ed extra orario di 
lavoro. La mancanza di personale 
espressamente a ciò dedicato è 

la più grossa carenza che oggi ci 
sia, mi auguro che il futuro possa 
colmare questa carenza.

Agricoltura
Si è portato avanti il discorso 

della normale gestione della 
commissione agricoltura, inoltre 
si è ottenuta, la classificazione 
del territorio della collina, come 
territorio disagiato, ai fini del 
Piano di Sviluppo Rurale, con no-
tevoli agevolazioni per le aziende 
insediate in tale territorio. Inoltre 
si è cercato di promuovere le 
produzioni frutticole  e non solo, 
comprese le aziende di trasfor-
mazione del prodotto,  locali, 
in abbinamento al discorso di 
promozione turistica, credendo 
fortemente che il binomio agri-
coltura-territorio e turismo siano 
inscindibili tra di loro e che siano 
la vera prospettiva di sviluppo 
economico locale.

Infatti solo produzioni agricole 
di eccellenza, prodotte secondo 
rigidi e controllati disciplinari tec-
nici, inseriti in un territorio sano, 
promosse e fatte conoscere al 
resto del mondo come prodotto 
ma anche come luogo in cui ven-

gono prodotte, quindi encoming 
turistico, e commercializzate il più 
possibile con una filiera corta, 
possono essere le basi per uno 
sviluppo delle produzioni agricole 
locali.

Giovanni Quaglia
Assessore al Turismo

e Agricoltura

GRANDE IMPEGNO NEL PROMUOVERE IL NOME DI MANTA

TURISMO E AGRICOLTURA, CIÒ CHE SI È FATTO

Il Consiglio Comunale con 
delliberazione n° 57 del 27 no-
vembre 2008 ha approvato, con 
il solo voto della maggioranza, 
la variante parziale numero 6 al 
piano regolare.

Tale variante riguarda alcuni 
aspetti tecnici e prevede un 
punto importante relativo alla 
viabilità alternativa che parten-
do da Costigliole raggiunge 
Saluzzo, seguendo il percorso 
concordato con Provincia e 
Comuni interessanti.

La minoranza consiliare di 
Manta su richiesta del capo-
gruppo architetto Mario Guasti, 
ha votato contro proponendo 
come alternativa la costruzione 
di una strada che partendo dallo 
stabilimento Burgo di Verzuolo 
e costeggiando la ferrovia si 
colleghi alla circonvalazione 
di Saluzzo. Tale soluzione, già 
respinta in passato dall'ammini-
strazione mantese, creerebbeun 
disagio ambientale provocato 
dal passaggio di automezzi, 
soprattutto quelli pesanti.

VIABILITÀ,
STRADA

ALTERNATIVA
ALLA PROVINCIALE
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Anche la Scuola media di 
Manta, sede staccata della 
Scuola media di Saluzzo, si 
dovrà “riorganizzare” per ade-
guarsi alle richieste ministeriali 
dei “nuovi regolamenti relativi 
all’assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico della 
scuola dell’infanzia e del primo 
ciclo di istruzione”.

In conseguenza di tali mo-
difiche, la nostra scuola media 
dovrebbe passare da unità 
orarie di 50 minuti ad unità 
di 60 minuti., mantenendo la 
settimana breve dal lunedì al 
venerdì con due rientri pome-
ridiani. Per quanto riguarda 
invece il supporto didattico 

agli alunni in difficoltà, ver-
rà riproposto all’occorrenza 
il progetto “Noi ci siamo e 
tu?” (ovvero qualche ora di 
recupero individualizzato da 
concordarsi con il docente).

Le prospettive non sono di 
certo rosee, ma l’entusiasmo 
dei ragazzi, degli insegnanti 
che (nonostante tutto) conti-
nuano a credere nel loro lavo-
ro e la preziosa presenza del 
personale che gravita intorno 
alla nostra scuola, potranno 
sicuramente garantire un buon 
avvio di anno scolastico.

Gli insegnanti della 
Scuola media di Manta

SCUOLA MEDIA DI MANTA, QUALE FUTURO?

E PER PRIMARIE TANTE NOVITÀ
Tante le novità previste per il 

prossimo anno scolastico che 
dovrebbero interessare anche 
il nostro Plesso.

Il Ministero ha comunicato 
che saranno soppresse tutte le 
ore di compresenza dagli inse-
gnanti sulle classi dalla 2a alla 
5a e, di conseguenza, l’attuale 
organizzazione con attività 
di recupero e di sviluppo (a 
piccoli gruppi o individuali) e 
quelle di laboratorio potrebbe-
ro non essere più garantite per 
il prossimo anno scolastico.

I cambiamenti più sostan-
ziali riguardano le future classi 
prime con 4 modelli d’orario 
settimanale (nello specifico per 
il nostro plesso di 30 ore) sulla 
base dell’organico d’inse-

gnanti assegnato al Circolo di 
Saluzzo e un unico maestro di 
riferimento e altri due docenti 
per l’insegnamento della lin-
gua straniera e della religione 

cattolica. Molte le perplessità 
dei docenti che si troveranno 
ad operare su classi sempre 
più numerose e nell’impos-
sibilità ad attuare recuperi, 

approfondimenti, laboratori 
e uscite sul territorio, possibili 
solo con la compresenza di più 
insegnanti.

Riflettendo su queste pro-
blematiche ai genitori degli 
alunni già frequentati è stato 
chiesto di confermare il man-
tenimento del tempo scuola di 
30 ore, scelta peraltro effettua-
ta all’atto delle iscrizioni.

Tale richiesta è stata motiva-
ta dal fatto che sia riconosciuto 
a tutti i bambini, il diritto ad 
avere il tempo per apprendere 
e la possibilità di farlo in modo 
attivo e di essere aiutati se 
s’incontrano difficoltà.

Le insegnati
delle Scuole elementari

Le classi 3A e 3B del-
la Scuola media di Manta 
sono state protagoniste di 
un’entusiasmante  viaggio 
d’Istruzione nello splendido 
capoluogo alsaziano. La 
gita, che ha previsto la visita 
della città e l’accesso al Par-
lamento Europeo, rientrava 
in un progetto di educazione 
alla cittadinanza svolto nel 
corso dei tre anni.

I ragazzi hanno potuto 
inoltre visitare la cittadina di 
Colmar, alcuni villaggi alsa-
ziani e un interessante museo 
sulla storica linea Maginot. 
Accompagnati da alcuni 
insegnanti e dall’assessore 
alla Cultura, Rosalba Pasero, 
gli studenti hanno vissuto 
giorni di intense emozioni 
ben consci dell’opportunità 
loro offerta.

UN BEL VIAGGIO A STRASBURGO

 SCUOLE

La validità della carta di 
identità è stata prorogata da 5 
a 10 anni. Nel caso di primo 
rilascio si apporrà automatica-
mente la scadenza decennale. 

Nel caso di carte scadute a 
far data dal 26 giugno 2008  
il Comune procederà con 
la convalida del documento 
originario per ulteriori  cinque 

anni, apponendo la seguente 
postilla: “validità prorogata 
ai sensi dell’art. 31 del D.L. 
25/06/2008 n. 112 convertito 
dalla legge 6 agosto 2008 n. 
133 fino al ……”.

Il documento originale può 
essere esibito all’ufficio ana-
grafe anche da altra persona. 
Le carte d’identità che risultano 

scadute  entro la data del 25 
giugno 2008 , devono essere 
rifatte.

Per ottenere il nuovo do-
cumento (che avrà  validità 
decennale) occorre presentarsi 
presso l’ufficio anagrafe con 
il vecchio documento e n. 3 
fotografie uguali e recenti.

Per i minori  occorre l’auto-

rizzazione al rilascio del docu-
mento valido per l’espatrio da 
parte dei genitori, mediante la 
firma su apposito atto di assen-
so presso il Comune.

L’ufficio anagrafe è a dispo-
sizione per ulteriori informazio-
ni: dal martedì al venerdì dalle 
ore 9 alle ore 14 e al sabato 
dalle ore 9 alle ore 11,30.

LA CARTA D'IDENTITÀ ORA VALE DIECI ANNI
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"MANTA DA SCOPRIRE" SOTTO LA PIOGGIA
Marzo è proverbialmente 

noto come mese pazzerello per 
la variabilità climatica che lo ca-
ratterizza e che non si è smentita 
il 28 e 29 marzo scorsi, quando, 
insieme alle giornate del Fondo 
Ambiente Italiano di primavera, 
si è svolta anche “Manta da Sco-
prire”, la manifestazione ideata 
dalla maggioranza consigliare 
per far conoscere ed apprezzare il 
patrimonio storico artistico archi-
tettonico del paese. Giunta alla 
sua quinta edizione, per la prima 
volta però pensata davvero “alla 
grande” per valorizzare anche le 
emergenze artigianali agricole e 
quant’altro rende particolare il 
nostro territorio, coinvolgendo 
i vicini comuni di Lagnasco e 
Saluzzo. Vento freddo e pioggia 
che hanno imperversato dal tar-
do pomeriggio del sabato, per 
tutta la notte e per buona parte 
della domenica hanno rischiato 
di vanificare il grande impegno 
organizzativo per la preparazione 
dell’evento. Fortunatamente ha 
potuto aver luogo la semplice 
cerimonia di inaugurazione con 
il discorso del Sindaco e di vari 
rappresentanti di enti ed istituzioni 
che insieme al numeroso pub-
blico intervenuto hanno potuto 
ammirare le tante bancarelle con 
i loro manufatti davvero originali 
e di gusto: una selezione dell’ec-
cellenza artigiana della provincia 
di Cuneo raccolta nel bel cortile 
di casa Riccati; CasaManta, una 
vetrina delle tipiche realizzazioni 

della tradizione manifatturiera 
locale; le botteghe a cielo aperto, 
quasi un laboratorio urbano in 
Via Roma e Via Garibaldi; i labo-
ratori interattivi per sperimentare 
la creazione di oggetti e di tessuti; 
il mercatino di prodotti tipici locali 
in Via Rivoira… E poi in Santa 
Maria del Monastero per inaugu-
rare la mostra “Evanescenti emo-
zioni”, quadri ricchi di suggestioni 
del pittore Gianfranco Galizio, 
accolti con grande interesse e 
apprezzamento.

Purtroppo invece, la domenica 
mattina, le avverse condizioni 
climatiche hanno indotto gli or-
ganizzatori a disdire le animazioni 
che avrebbero dovuto far vivere 
le vie e le piazze, conducendo i 
visitatori in percorsi obbligati con 
racconti teatralizzati, musiche 
occitane, visite guidate. E molti 
espositori, seppure con rincre-
scimento, hanno abbandonato 

le loro postazioni e così pure le 
“piccole città d’arte” della pro-
vincia, lasciando le vie pressoché 
deserte, complicando anche le 
riprese della troupe televisiva 
di Raiuno per la trasmissione 
“Festa italiana” in quanto non 
era presente la moltitudine di 
gente che dovrebbe affollare un 
luogo di festa. Per fortuna hanno 
riscosso buon successo i “carnet 
degustazione”, iniziativa che ha 
coinvolto alcuni commercianti 
mantesi, dove ha fatto la parte 
da leone la Pro Loco con il mi-
nestrone di trippe.

Nel salone dell’asilo, al riparo, 
per consumare alcuni prodotti lo-
cali e per assistere agli spettacoli 
di marionette e burattini, in Santa 
Maria per la mostra pittorica, 
nelle botteghe artigiane, con la 
navetta per la visita al castello di 
Lagnasco…

In attesa del rasserenarsi del 

cielo, verso le ore 16, quan-
do ancora tanti tanti visitatori 
sono arrivati a Manta ed hanno 
espresso commenti favorevoli su 
quanto proposto. Quindi la for-
mula scelta per la manifestazione, 
adeguatamente pubblicizzata, è 
sicuramente indovinata e perciò, 
da riproporre. 

Se fosse stata una giornata 
di bel tempo, di certo l’evento 
sarebbe stato davvero un grande 
successo. Corre quindi l’obbligo 
di rivolgere doverosi e sentiti 
ringraziamenti a tutti coloro che 
hanno contribuito alla progetta-
zione, all’organizzazione e allo 
svolgimento della quinta edizione 
di “Manta da Scoprire”

Rosalba Pasero
Assessore alla Cultura
Giovanni Quaglia
Assessore al Turismo

NONOSTANTE IL TEMPO SONO AFFLUITI MOLTI VISITATORI

Nell’ultimo periodo il com-
plesso di via Gerbola ha subito 
alcuni importanti interventi sia 
per ciò che riguarda la manu-
tenzione della struttura (con il 
rifacimento della pavimenta-
zione dei terrazzi sovrastanti gli 
spogliatoi e il locale bar) sia 
per l’ampliamento dell’offerta 
dell’impianto stesso.

La palestra continua ad esse-
re largamente utilizzata sia per 
le ore di educazione fisica della 
scuola media sia dalle varie 
associazioni che ne hanno fatto 
richiesta.

La struttura resta da comple-
tare con la realizzazione degli 
spogliatoi, per cui tale intervento 

è stato inserito nel piano trienna-
le delle opere pubbliche per gli 
anni 2009/2011. L’associazione 
Tennistica Mantese, che ha avuto 
un aumento dei propri tesserati 
dai 110 del 2004 al 175 del 
2008, avrà sicuramente la pos-
sibilità di soddisfare le esigenze 
di tutti i propri associati grazie 
al quarto campo in terra, rea-
lizzato dall’associazione stessa 
grazie, anche ad un contributo 
del Comune.

Ricordiamo inoltre che, lo 
scorso anno, si era provveduto 
al rifacimento del campo in 
erba sintetica, campo desti-
nato soprattutto alla scuola 
di tennis, anch’esso realizzato 

grazie ad una cooperazione tra 
Associazione e Comune con un 
generoso contributo alla Cassa 
di Risparmio di Saluzzo.

Il Manta Calcio, dopo una 
stagione invernale particolar-
mente nevosa che ha prolungato 
la sospensione del campionato, 
ha ripreso l’attività su un campo 
che ha dimostrato di reggere 
bene gli anni e che, grazie alle 
normali operazioni di manu-
tenzione, a detta delle squadre 
ospiti risulta in ottime condizioni. 
Proprio per non “caricare” trop-
po il campo di gioco ufficiale, 
a fianco del nuovo campo di 
tennis si sta realizzando un cam-
petto da allenamento, in erba, 

che permetterà anche un grazie 
all’ottimale esposizione e al 
conseguente miglior drenaggio, 
di “risparmiare” il campo grande 
qualora le condizioni del terreno 
non risultino ottimali oltre nor-
malmente ad offrire un risparmio 
sul consumo elettrico.

Un plauso va fatto ai fruitori 
del vari campi da bocce del 
paese che provvedono alla 
manutenzione dei campi stessi 
e che proprio in questi giorni 
hanno ripreso l’attività, in via 
Gerbola, in piazza del Popolo 
ed in via Stazione. 

Giorgio Pelissero
Assessore allo Sport

GLI IMPIANTI SPORTIVI VERA RISORSA


